
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Tempo  
di Pasqua 

 

Dove e come lo 
riconosciamo 
vincitore sul 
peccato e sulla 

morte, primizia di coloro che sono 
morti? Dove sappiamo riconoscere i 
germi di vita seminati nei solchi delle 
nostre esistenze? A quali segni di 
speranza dobbiamo arrivare ad 
arrenderci, nel discernimento 
comunitario? 

 
Comunicato 

La Commissione Iniziazione 
Cristiana e il Gruppo di Gestione 
Pian di Coltura hanno elaborato 
una “proposta di campo scuola” 
estiva a PdC, trasformata in 
modalità e tempi, in modo da poter 
rispondere alle condizioni e alle 
norme attuali per l’emergenza 
COVID-19. 
Le classi che ne potranno 
usufruire sono quarta e quinta 
elementare, prima e seconda 
media ( non la terza elementare né 
la terza media).  
Per i genitori interessati sabato 08 
maggio 2021 alle ore 9.30 ci sarà 
un incontro in Chiesa. 
Saranno presentati i dettagli della 
proposta e le nuove modalità di 
iscrizione. 
Per coloro che fossero 
impossibilitati ad esserci in 
presenza potranno seguire 
l’incontro via streaming sul canale 
youtube Parrocchia S. Bertilla 

Spinea con preghiera di iscriversi al 
canale stesso. 
 

 

Per i ragazzi/e  
di 4ª-5ª elementare  
dal 14 al 18 Giugno  

di 1ª-2ª media  
dal 21 al 25 Giugno  

dalle 9.00 alle 12.00 presso 
l’Oratorio don Milani. 

 

Quest’anno la situazione di 
pandemia non ci consente di vivere 
la consueta esperienza del Grest 
che siamo soliti conoscere, sia 
riguardo ai numeri dei partecipanti, 
sia riguardo l’organizzazione 
generale e la durata. Pertanto, come 
avete potuto vedere, abbiamo fatto 
la scelta di favorire i bambini e i 
ragazzi dalla 4a elementare alla 2a 

media, distinti in due settimane 
differenti.  
Dal momento che gli spazi saranno 
molto ridotti e solo all’esterno, non 
ci sarà la possibilità di scegliere i 
laboratori preferiti, ma sarà cura 
dell’equipe assegnare ogni giorno il 
laboratorio a ciascun ragazzo.  
Le pre-iscrizioni si raccolgono solo 
on-line e inizieranno Sabato 22 
maggio 2021 dalle ore 14.30 fino a 
esaurimento posti (si chiuderanno 
mercoledì 26 maggio comunque) 
nel sito: 
www.santabertillaspinea.it. 
Per iscriversi è obbligatoria la 
tessera del NOI valida 2021.  
Se il fanciullo/a ragazzo/a non è 
già iscritto, per ricevere in tempo la 
tessera, il genitore dovrà 
iscriverlo/a presso il bar 
dell’Oratorio don Milani nelle 
domeniche 9 o 16 maggio 2021 (il 
numero di tessera valido per 
l’iscrizione è quello del minore, non 
del genitore, per motivi 
assicurativi).  
Sono valide solo le tessere NOI 
dell’oratorio Don Milani.  
Tutte le altre informazioni 
riguardanti questa esperienza le 
potrete trovare nel sito della 
parrocchia e nel volantino alle 
porte della chiesa. Si raccomanda 
di leggere tutto con attenzione! 
 

Mille e non più mille... 
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Giornata di sensibilizzazione 
sull’otto per mille alla Chiesa Cattolica 

 



Vi rinnoviamo anche quest’anno 
l’invito a firmare la destinazione 
del 5x1000 nella denuncia dei 
redditi a favore del NOI Oratorio 
don Milani Aps trascrivendo il 
codice fiscale 90149770274 e 
firmando. Lo scorso anno i 
finanziamenti ci hanno aiutato 
moltissimo consentendoci di 
affrontare la crisi. 

 

Giornata di 
sensibilizzazione 

sull’otto per mille alla 
Chiesa Cattolica 

 

 

 

 
Prima Lettura 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 9,26-31)  
Barnaba presenta Paolo agli 
apostoli, rendendosi garante 
dell’autenticità del suo incontro 
con il Signore. Paolo così può 
parlare apertamente nel nome del 
Signore. La Chiesa della Palestina 
non solo cresce numericamente ma 
anche spiritualmente.  
 

Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di San 
Giovanni apostolo (1 Gv 3,18-24) 
Giovanni illustra il vivere cristiano 
alla luce della Pasqua. Invitando ad 
un amore concreto, quotidiano, 
veritiero; credere nel nome del 

Figlio suo Gesù Cristo e amarsi gli 
uni gli altri, secondo il suo 
comando.  
 

Vangelo (Gv 15,1-8) 
Con l’immagine della vigna viene 
rappresentato il popolo di Dio. 
Gesù è la vera vite. Solo chi rimane 
in Cristo dà frutto, chi si rivolge 
altrove inaridisce. La glorificazione 
del Padre e la salvezza della 
comunità si ritrovano nell’amore, 
nell’unione dei tralci alla vite. 
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l’agricoltore. Ogni 
tralcio che in me non porta frutto, 
lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa 
della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come 
il tralcio non può portare frutto da 
se stesso se non rimane nella vite, 
così neanche voi se non rimanete 
in me. Io sono la vite, voi i tralci. 
Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. Chi non 
rimane in me viene gettato via 
come il tralcio e secca; poi lo 
raccolgono, lo gettano nel fuoco e 
lo bruciano. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e vi 
sarà fatto. In questo è glorificato il 
Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli».  
 

Commento al Vangelo 
 

Se il tralcio della vite non 
trasmette linfa serve solo per 
far fuoco. Ovvero, chi non 
serve non serve... 
 

Il capitolo 15 del vangelo di 
Giovanni ci fornisce una visione 
totalmente nuova del rapporto con 
Dio Padre. 
 

Gesù si è già dichiarato “vera luce” 
rispetto ad una “legge” che ormai 
non riusciva più ad illuminare, 
“vero pane” rispetto alla manna 
del deserto e ora si qualifica come 
“vera vite”.  
I profeti avevano usato (Isaia e 
Geremia soprattutto) l’immagine 
della vigna per parlare del popolo 
di Dio e di come Dio stesso si 
prendesse cura della “sua vigna”. 
Ora Gesù dichiarando “Io sono la 
vera vite” rivela che Lui più che un 
contadino che cura la sua vigna è la 
vite stessa e gli uomini ne 

diventano i tralci. La relazione 
cambia completamente. 
 

L’evangelista ci sta parlando di 
come le comunità cristiane sono 
chiamate a vivere l’Eucarestia o, se 
non altro, a prendere coscienza di 
questa realtà. Gesù nell’Eucarestia 
si dona a noi come pane da 
mangiare, linfa vitale, affinché 
possiamo farci a nostra volta pane 
(dono di vita) per gli altri. Egli è 
come una vite che trasmette linfa ai 
tralci affinché portino frutto. 
 

Ci sono due modi di stare in lui: 
- portando frutti, 
- senza portare frutti. 
Ovviamente chi non porta frutto 
non ha motivo di stare unito alla 
vite. Ma non sarà Lui e tagliarlo né 
gli altri tralci, ci penserà il Padre. 
Chi invece porta frutto verrà 
“purificato” dal Padre (potato) 
affinché porti ancora più frutto. 
 

A purificarci, quindi, ci penserà il 
Padre. Noi dobbiamo solo 
concentrarci sul farci pane per gli 
altri. Ci penserà lui davvero ad 
eliminare il male che c’è nella 
nostra vita. 
 

Fondamentale è “rimanere” uniti 
alla vite e quindi in “servizio” 
verso il prossimo. E’ il servizio che 
garantisce l’unione con il Signore in 
quanto si attiva quella relazione 
“cuore a cuore” nella quale c’è un 
continuo scambio di vita attraverso 
l’Eucarestia e la Parola. 
Altrimenti si rischia di 
“rinsecchire”. Ora il legno della 
vite, specie se si tratta di un tralcio, 
quando è secco non ha più nessuna 
utilità se non nel far ardere il 
fuoco. Non può essere usato per 
nessun’altra cosa. 
 

Non solo, il rimanere uniti alla vite 
ci abilita a chiedere tutto quello che 
vogliamo e sarà fatto. Il verbo 
“fare” è quello usato perla 
creazione. Il legame alla vite ci 
rende capaci di creare cieli e terra 
nuova. 
 

Perché questa sola è la gloria di 
Dio. 
 

Il discorso non sembra fare una 
grinza ma se andiamo ad 
analizzare le nostre dinamiche di 
comunità cristiana appare evidente 
che non c’è più la ricerca di 
questo “legame” nel sacramento 
dell’eucarestia. I nostri giovani e 
ragazzi non ne avvertono nessuna 
esigenza. “Vivono” lo stesso! 
 

Forse c’è da chiedersi se non sia il 
caso di fare il percorso al contrario. 



Se l’eucarestia non porta al servizio 
che non sia mai che il “servizio” 
possa portare all’eucarestia? E così 
riavviare la “circolazione”. Secondo 
me sono valide ambedue le 
partenze. Si tratta di discernere 
quale cammino oggi è più 
percorribile. 
 

Se il nostro “cuore” smette di 
battere siamo condannati al nulla. 
 

Proposta del vescovo 
Michele e della Caritas 
Tarvisina  

 
 
 

Se come Parrocchie, Collaborazioni, 
Famiglie, Istituzioni Civili, Imprese, 
Formazione ci siamo sentiti 
interpellati e abbiamo messo in 
moto cuore e cervello possiamo dare 
il nostro contributo “pensante e 
pulsante” inviandolo a: 
inrete@diocesitreviso.it 
 

Per sostenere il progetto, puoi fare 
la tua donazione attraverso bonifico 
bancario intestato ad “Associazione 
Servitium Emiliani Onlus”  
IBAN: 
IT19L0501812000000017039181 
Banca Etica Filiale Treviso 
Causale del Versamento:  
“Fondo di Comunità” 
 

Una realtà «materna» del 
mio Veneto. Questa terra 
di missionari 
di Ferdinando Camon (Avvenire martedì 27.04.2021)  

Mi sarebbe piaciuto che parlando 
della suora laica uccisa in Perù i 
giornali che dicono "italiana" 
aggiungessero "e naturalmente 
veneta". E mi sarebbe piaciuto che 
parlando del vescovo del Sud 

Sudan, monsignor Carlassare, 
sparato alle gambe da aggressori 
armati di kalashnikov, invece che 
solo italiano lo chiamassero anche 
veneto. Voglio dire che c’è un 
rapporto tra la “veneticità” 
dell’origine e il lavoro di 
“missionariato” in giro per il 
mondo, a rischio della vita. Il 
Veneto è una grande fonte di 
missionari. Ha sempre avuto una 
vocazione per il volontariato. È 
un’attività di cui ci accorgiamo nei 
periodi di crisi o di tragedia: noi 
italiani non sapevamo delle 
numerose attività di volontariato 
nella vicina Jugoslavia, le 
scoprimmo quando in Jugoslavia 
scoppiò la guerra civile, e le piccole 
e fragili sedi di queste attività 
furono travolte. Erano tutte, o 
quasi, venete, emanazione dei 
centri missionari che nel Veneto 
son numerosi. Il Veneto è noto in 
Italia per il suo cattolicesimo, e per 
questo non è sempre apprezzato, 
perché troppi credono che si tratti 
di un cattolicesimo di sacrestia, e 
non sanno invece quanto sia 
collegato allo spirito di viaggio, di 
esplorazione, di istruzione, per cui 
i missionari veneti sono amati e 
apprezzati là dove vanno, nei Paesi 
poveri, nel cosiddetto Terzo 
Mondo. Ho incontrato uno di questi 
missionari, un salesiano, che l’Italia 
conosce perché è il traduttore di 
Tagore, e che in India faceva il 
maestro elementare: la sua scuola 
era molto contesa, le madri indiane 

facevano a gara 
per iscrivere i 
loro figli lì, 
perché lì i figli 
imparavano, 
bene e gratis, 
cose 
fondamentali per 

la vita, come la matematica e 
l’inglese, e poi perché lì 
mangiavano due volte al giorno. 
Perciò le madri volevano iscrivere 
i figli alla prima elementare 
quando non avevano ancora 6 
anni. I missionari veneti avevano 
scoperto un sistema per scoprire 
l’età dei piccoli: li invitavano a 
sollevare il braccio destro, 
scavalcare la testa e toccarsi 
l’orecchio sinistro, se ci fossero 
arrivati avrebbero avuto 6 anni, se 
no, no. Davanti all’aula dove si 
svolgeva questo esame, le madri 
tiravano le braccia dei figli, per 
allungarle di qualche 
centimetro. Ho conosciuto un 
missionario comboniano che aveva 

lavorato tutta la vita a fare il 
muratore, costruendo scuole e 
ospedali in Africa da Nord a Sud, 
dal Cairo a Città del Capo, e 
diventato vecchio e incapace di 
lavorare tornava nel Veneto a 
morire. In quel momento uno dei 
giornali per cui ho scritto, 'La 
Stampa', mi chiedeva un racconto 
su una vita spesa bene. Andai a 
intervistare questo comboniano e 
mandai il testo al giornale: «Ecco 
una vita spesa bene». Vedendoli 
da vicino, mi domandavo quanto 
influiva il loro essere veneti col loro 
fare i missionari. Me lo domando 
anche adesso, per questa suora 
laica di Schio e per questo vescovo 
di Piovene Rocchette. Stavo per 
scrivere di Vicenza, ma è più esatto 
scrivere Schio e Piovene Rocchette. 
Sono nati e cresciuti in piccoli paesi 
o piccole città, dove la chiesa è 
tutto, o comunque è molto. Qui dei 
Gradi dello Spirito, come li 
chiamava Hegel e dopo di lui 
Croce, pensano che il più 
importante non sia la Filosofia, 
l’Arte, la Scienza o l’Economia, ma 
la Bontà, fare il Bene. Quando il 
Veneto era povero (anzi 
miserabile), le donne venete 
andavano in giro per l’Italia a fare 
le domestiche. Negli spot di 
Carosello le domestiche di tutta 
Italia parlavano veneto. Erano lo 
zimbello d’Italia. Erano pazienti, 
risparmiose, servizievoli, adatte a 
vivere in condizioni disagiate, a 
curare le malattie o le infermità. 
Questa suora laica di Schio aveva 
scelto di andare in Perù, e di vivere 
in umile spirito di servizio ad alta 
quota. Tra i più poveri e dove 
manca tutto, perfino l’ossigeno. 
Nelle fotografie sorride, come se 
avesse quello di cui ha bisogno. Sì, 
c’è una prosecuzione tra la vita 

nella 
campagna 
veneta e la 
vita nella 
missione 
peruviana o 
sudanese. Mi 
sarebbe 
piaciuto che 

tutti la notassero. 
 

Il Gruppo Missionario e 
don Giuseppe Miele  

ringraziano l’Associazione FIDAS 
per la donazione pari a € 1.000 a 

favore della Missione in 
Madagascar che sosteniamo 

annualmente.



 

Quinta di Pasqua – Anno B – 02 maggio 2021 
SABATO 01 
MAGGIO 

 
S. Giuseppe 
Lavoratore 

 

11.15 PRIMA COMUNIONE DI: SIMONE, GIULIA, GINEVRA, DANIELE, MARTINA, Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato al Signore della Vita: 
X Marilena Manente di anni 66 
X Antonio Berti di anni 91 
X Antonio Bianco di anni 72 
 
 
 

ELIA, MARTA, ADELE, ANGELA, RICCARDO, VANESSA, ARIANNA, 
ANDREA, GIULIA, MARCO, GIULIA, ARIANNA, DARIO, GABRIEL, ENDRI (DI 4EL) 

 X Milja (Michele) Hategan X  
18.30 X Leandro Pesce dfti Fam Zorzi Pesce X Giampaolo e Luigia 

 X Giovanna Righetto (I°), Roberto Baron, Amabile Ancilotto 
 Amelia Zamengo X Alvise Venier 
 X Luigi e Armando Maravacchio X 

DOMENICA  
02 MAGGIO 2021 

 

 
 

QUINTA 
DI PASQUA 

8.30 X Bruno Simionato X ad mentem offerentis  

Per tutto il mese di 
maggio sono aperte 

le preiscrizioni 
all’anno Scout 
2021/2022 del 

Gruppo Agesci Spinea 1.  
Il modulo da compilare lo trovate 

a questo indirizzo Internet: 
https://www.agescispinea1.it 
Per informazioni e chiarimenti 

telefonare a questo numero: 349 
0891308. 

Risponde Stefano 

 X Alberto X 
10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 

 X Silvio Simionato X 
 X Bepi e Laura Da Lio, Andrea X 

10.15 X  X  
Crea X  X 

11.15 X Flavio Simionato X Walter 
 X Tullio Bertoldo X Romilda e Davide 

18.30 X  X  
 X  X 

LUNEDÌ  03 
Ss. Filippo e Giacomo 

18.30 SANTA MESSA X 
 X Italo (I°) e Massimo Simion X Alberto e dfti F. Sabbadin 
 X Paolo e dfti F. Golfetto X Vanna Millo 

MARTEDÌ  04 
 

18.30 SANTA MESSA X  11.00 ESEQUIE DI ANTONIO DALL’ASTA 

 X Anna e Piero X   (CREA) 
 X Silvano Calzavara (10°) e Natalina Bobbo (2° mese) X    

MERCOLEDÌ  05  
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X Filippo X Maria Boa   
 X  X    

GIOVEDÌ  06 
 

18.30 SANTA MESSA X    
 X Ugo Gasparoni X Mario Barbiero   
 X Giovanni Sorrentino (trig) X   

VENERDÌ  07  
 

18.30 SANTA MESSA X   
 X  X   
 X  X   

SABATO 08 
 
 

18.30  

 
 

Indicazioni per fanciulli/e che 
celebrano la Prima Comunione 

 

1. Arrivare in chiesa almeno 15 
minuti prima e cercare il banco 
assegnato individuando il nome 
del fanciullo/a 
2. La vestina deve essere già 
indossata e la croce al collo. 
3. Ogni fanciullo/a dovrà 
preparare un suo grazie da 
leggere dopo la comunione. 
4. Un genitore per bambino (chi 
se la sente) prepari una 
preghiera per il figlio/a da 
leggere alle preghiere dei fedeli. 
5. Ad alcuni genitori verrà 
chiesto di portare le offerte 
all’altare. 
6. Al canto del Sanctus i 
fanciulli/e saliranno in 
presbiterio, attorno all’altare. 
7. I fanciulli/e faranno la 
comunione per primi. 
8. Qualora riteniate di farvi 
solidali con un’offerta per la 
parrocchia vi ringraziamo sin 
d’ora. 

 X Patrizia Bado X Giuseppe e Cecilia 
 X F. Franco Muffato X  

 X Giancarla (I°) e Lorenzo Zacchello X  

DOMENICA  
09 MAGGIO 2021 

 

 

SESTA 
DI PASQUA 

8.30 X  X  
 X  X 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 PRIMA COMUNIONE DI: VITTORIA, ANNA, AMELIA (DI 4EL) 
 X Leonilda e Guido X Bertilla Galzignato (I°) 
 X Pietro Salviato X 

10.15 X Maria Scantamburlo e Bruno Naletto X 
Crea X  X 

11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA (DI 5 EL), ANNA 
 X  X 

12.15 BATTESIMO DI: RICCARDO  
18.30 X  X  

 X  X 

CALENDARIO DI MAGGIO 2021 
SABATO15 MAGGIO 17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE: CHRISTIAN, LEONARDO, RICCARDO 

DOMENICA 16 MAGGIO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: EDOARDO, LORENZO, GIOELE, SOFIA, TOSCA 
  CHIARA, ALESSIA, PIETRO, ANNA, BENEDETTA, LORENZO 

SABATO 22 MAGGIO 17.00 BATTESIMO DI: ALICE E GABRIELE 
DOMENICA 23 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: GIULIA (DI 4 EL) 

 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: GIORGIA, MARCO, ROBERTO, ANDREA, SIMONE  
  MATILDE, SARA, LUCREZIA (DI 4 EL) 
 12.15 BATTESIMO DI: LEONARDO 
 16.00 CONVOCAZIONE DIOCESANA DI PENTECOSTE: “E’ LO SPIRITO CHE DÀ LA  
  VITA” GV. 6,63 (TRASMESSA SNCHE IN CHIESA A S. BERTILLA PER LA NOSTRA COLLABORAZIONE) 

SABATO 29 MAGGIO 16.00 MATRIMONIO DI KATIA E MARCO 
DOMENICA 30 MAGGIO 10.00 PRIMA COMUNIONE DI: DANIELE, CHRISTIAN, GIACOMO (DI 4 EL) 

 10.15 PRIMA COMUNIONE DI: NICOLA, VALENTINO  (DI 4 EL) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: ALEX, ELISA, AURORA, MARTA, TOMMASO (DI 4 EL) 

DOMENICA 06 GIUGNO 10.15 BATTESIMO DI: JACOPO (CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: CHRISTIAN, LINDA, PIETRO, FLAVIO, FRANCESCO 
  NICHOLAS, MIGEL (DI 4 EL) 

SABATO 12 GIUGNO 11.00 BATTESIMO DI CHRISTIAN 
DOMENICA 13 GIUGNO 11.15 PRIMA COMUNIONE DI: EMMA, GIULIA, FRANCESCO, ALICE, NICOLA,  

  MATTIA, FRANCESCO 
 Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla in Orgnano via Roma, 224 e BVM Immacolata in Crea, via d. Egidio Carraro, 2 Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it 
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